
Cagliari è il capoluogo e la principale città 
della Sardegna, con un’area metropolitana 

di circa mezzo milione di abitanti. Il capoluogo 
isolano ha un’anima divisa tra storia millenaria, 
cultura, natura, turismo balneare e vita nottur-
na, un sapiente mix che affascina il visitatore, 
intrigato dai panorami di Castello, dai bastioni 
e le vestigia romane, dal mare di Sardegna, dal 
dinamismo di una città sorprendentemente 
viva.

Costruita su sette colli che identificano altret-
tanti quartieri cittadini (Castello, Tuvumannu, 
Tuvixeddu, Monte Claro, Monte Urpinu, Bon-

aria, San Michele), aveva il suo nucleo originar-
io nel quartiere Castello, zona dalla quale era 
possibile sovrastare l’area circostante.

Cagliari custodisce gelosamente la storia e la 
memoria delle antiche civiltà che qui si sono 
succedute. Nel corso dei secoli i popoli che 
l’hanno abitata sono stati così numerosi e di-
versi da infonderle un carattere aperto e ac-
cogliente verso il visitatore. Tra le sue strade 
il ricordo delle diverse civiltà: Punica nei resti 
della Necropoli di Tuvixeddu, la Karales Roma-
na come testimoniato dal grandioso Anfitea-
tro, Bizantina con la Basilica di San Saturnino, 
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Pisana con le alte Torri, fino ad arrivare alla 
Piemontese con il meraviglioso Palazzo Regio. 
Impronte e tracce millenarie si riscoprono tra 
le strette vie un tempo percorse solo da carri 
e carrozze. Bastano pochi passi e, tra antichi e 
nuovi palazzi, d’un tratto si scopre l’emozione 
di monumenti affascinanti che raccontano la 
storia della città. 

Ma la città è anche un ecosistema perfetto, una 
città sospesa tra cielo, terra e acque. L’acqua a 
Cagliari non è soltanto il mare. A pochi passi 
dalla lunga spiaggia si adagiano lagune e oasi 
naturalistiche uniche in Europa. Nelle vecchie 
Saline, che al tramonto si colorano di sfuma-
ture rosso-porpora, gli eleganti fenicotteri rosa 
hanno trovato un habitat ideale. La città è in-
corniciata ad est dallo stagno di Molentargius, 
parco naturalistico e habitat perfetto per nu-
merose specie vegetali e animali. A ovest in-
vece lo stagno di Santa Gilla, magico luogo dei 
primi insediamenti cartaginesi.

Osservando Cagliari dal mare, rimane tut-
tavia la suggestione di entrare all’interno di 
una città scenografica, facile da vedere per 
l’immediatezza dei panorami, e molteplice nel 
continuo variare dei punti di vista. Il sapore af-
ricano delle palme e del giallo calcareo viene 
stemperato da un’architettura marcatamente 
occidentale, proprio il connubio di carat-
teri così distanti, rende la città unica nella sua 
molteplicità.


